
CONCORSO TECNICI DELLA PREVENZIONE 

PROVA SCRITTA N. 2 

1) Nell’art. 18 “rintracciabilità” del Reg. (CE) 178/02 è previsto che: 
a) in tutte le fasi della produzione, della trasformazione e della distribuzione sia garantita 

la rintracciabilità degli alimenti 
b) gli operatori del settore alimentare informano immediatamente le autorità competenti 

quando ritengano o abbiano motivo di ritenere che un alimento da essi immesso sul 
mercato possa essere dannoso per la salute umana  

c) gli operatori del settore dei mangimi collaborano con le autorità competenti riguardo ai 
provvedimenti volti ad evitare i rischi provocati da un mangime che forniscono o hanno 
fornito  

 
2) Il Reg. (UE) 625/17 è relativo: 
a) ai controlli ufficiali per garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui 

mangimi  
b) ai controlli definiti del “pacchetto igiene” 
c) all’immissione in commercio di prodotti alimentari a base di ETO 
 
3) Secondo la normativa attualmente in vigore in Regione Lombardia un corso di 

formazione in materia di sicurezza alimentare deve essere tenuto da un 
docente con esperienza nel settore di almeno: 

a) 3 anni 
b) 5 anni 
c) nessuna delle precedenti 

 
4) Nell’Allegato II del Reg. (CE) 852/04 è previsto che: 
a) i materiali di cui sono composti il confezionamento e l’imballaggio dei prodotti alimentari 

non devono costituire una fonte di contaminazione 
b) solo i materiali di cui sono composti il confezionamento e l’imballaggio dei prodotti 
alimentari devono essere marcati CE  
c) tutte le precedenti 

 
5) L’indicazione di una sostanza o di un prodotto che provochi allergie o 

intolleranze è:  
a) sempre obbligatoria 
b) obbligatoria solo per i prodotti preimballati 
c) va apposta solo su richiesta del cliente che presenta allergie o intolleranze 
 
6) I membri del cda dell'Autorità europea per la sicurezza alimentare sono 

designati e nominati, ai sensi del Regolamento CE 2002/178… 
a) sulla base della loro esperienza e competenza non certificata 
b) sulla base della loro esperienza e competenza nel settore del diritto e della politica in 

materia di filiera alimentare 
c) sulla base della proposta della Commissione europea 

 
7) Secondo quanto disposto dal Regolamento CE 2002/178, la legislazione 

alimentare mira a prevenire… 
a) la maggior parte delle pratiche fraudolente ed ingannevoli sugli alimenti, ogni altro tipo 

di pratica in grado di indurre in errore il consumatore 
b) solo, la manipolazione degli alimenti 
c) le pratiche fraudolente ed ingannevoli, l'adulterazione degli alimenti, ogni altro tipo di 

pratica in grado di indurre in errore il consumatore 



 
8) Ai sensi del Regolamento CE 2002/178, i probabili effetti tossici determinano… 
a) un alimento dannoso 
b) un alimento potenzialmente rischioso 
c) un alimento irregolare da cestinare 

 
9) I rifiuti alimentari, i sottoprodotti non commestibili e gli altri scarti devono 

essere depositati, ai sensi del Regolamento CE 2004/852… 
a) solo contenitori ermeticamente sigillati 
b) contenitori privi di chiusura per la necessaria areazione 
c) contenitori chiudibili 

 
10) Secondo quanto previsto dal Regolamento UE 2017/625 per «controlli 

ufficiali» si intendono attività eseguite per la verifica… 
a) del contenimento di malattie animali od organismi nocivi per le piante solo ai punti di 

frontiera 
b) che gli animali e le merci soddisfino i requisiti prescritti dalla normativa anche per quanto 

riguarda il rilascio di un certificato ufficiale o di un attestato ufficiale 
c) della diffusione di malattie animali od organismi nocivi per le piante 

 
11) A cosa serve il Periodo Post Apertura (PAO) sull’etichetta di un prodotto 

cosmetico? 
a) indica il periodo di tempo in cui il prodotto una volta aperto è sicuro e può essere 

utilizzato senza effetti nocivi per il consumatore 
b) indica il periodo di tempo entro il quale il prodotto può essere commercializzato 
c) indica il termine minimo di conservazione entro il quale il prodotto va smaltito presso 

ditta autorizzata 
 

12) Sull’imballaggio o sul recipiente di un prodotto cosmetico il simbolo della 
“clessidra” indica: 

a) il tempo entro cui il prodotto esplica il suo effetto 
b) la data di durata minima del prodotto 
c) la scadenza entro la quale il prodotto non può più essere commercializzato 

 
13) Gli imballaggi e le confezioni dei prodotti cosmetici possono essere di: 
a) due tipologie (primario e secondario) 
b) solo una tipologia (unico contenitore) 
c) cinque tipologie (primario, secondario, terziario, etc.) 

 
14) Il Decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1997 disciplina: 
a) i soli requisiti e indicatori per l’accreditamento delle strutture sanitarie 
b) le eventuali indicazioni per la riclassificazione dell’attività odontoiatrica e degli studi 

professionali 
c) i requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi per l'esercizio delle attività 

sanitarie da parte delle strutture pubbliche e private 
 

15) In un poliambulatorio lo strumentario chirurgico non monouso una volta 
contaminato deve essere: 

a) sottoposto al processo di sterilizzazione in autoclave 
b) eventualmente risciacquato manualmente, decontaminato e disinfettato 
c) eventualmente decontaminato con sterilizzazione chimica a secco 

  



 
16) Secondo il Decreto Direzione Generale Sanità n. 8100 del 17.05.2004, quali tra 

i seguenti non rientra tra i requisiti strutturali specifici previsti per le attività 
odontoiatriche monospecialistiche: 

a) sala di esecuzione delle prestazioni che garantisca il rispetto della privacy dell’utente 
b) depositi di materiale pulito/sporco, depositi di materiale d’uso/strumentazioni 
c) documenti riguardanti la pulizia e sanificazione degli ambienti 

 
17) Cosa si intende per apparecchiatura elettromedicale? 
a) qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere usato durante 

il lavoro 
b) tutte le altre alternative sono corrette 
c) apparecchio elettrico, dotato di una parte applicata o che trasferisce energia verso il o 

dal paziente, o rileva tale trasferimento di energia verso il o dal paziente e che è dotato 
di non più di una connessione a una particolare alimentazione di rete, previsto dal suo 
costruttore per essere impiegato nella diagnosi, trattamento o monitoraggio di un 
paziente oppure per compensare, lenire una malattia, le lesioni o menomazioni 

 
18) In Regione Lombardia la D.g.r. 17 maggio 2006 n. 8/2552 tra i vari requisiti 

prevede che nella sezione vasche: 
a) si deve solo consentire la facile e rapida comunicazione con l’esterno, attraverso percorsi 

agibili anche con l’impiego di lettighe 
b) devono essere installate vaschette lavapiedi alimentate o con acqua corrente o a 

ricambio periodico e dosaggio di soluzione disinfettante 
c) tutte le altre alternative sono corrette 

 
19) Secondo la D.g.r. 17 maggio 2006 n. 8/2552 in Regione Lombardia il range di 

valori ammesso per il parametro Cloro attivo libero nell’acqua di vasca di 
piscina è: 

a) 0,7 – 1,5 mg/l Cl2 
b) 3.0 – 10,0 mg/l Cl2 
c) non deve essere imposto un range  
 
20) In Regione Lombardia la D.g.r. 16 maggio 2016 n. X/5165 disciplina i servizi 

in materia di: 
a) trasporto privato tra strutture di ricovero e cura e RSA con eventuale rimborso dell’ATS 
b) trasporto sanitario, trasporto di ospiti di centri diurni 
c) trasporto sanitario semplice, trasporto sanitario e soccorso sanitario extraospedaliero 

 
21) Le misure di sicurezza in caso di demolizioni prevedono che la demolizione di 

muri possa essere effettuata lavorando direttamente sul muro oggetto di 
demolizione: 

a) mai 
b) sempre 
c) solo per muri con altezza inferiore a 1,5 metri 

 
22) Quale delle seguenti è la definizione di parapetti provvisori? 
a) sono “opere provvisionali di accesso e di servizio costituite da tubi e giunti o da elementi 

portanti prefabbricati collegati tra loro” 
b) sono “dispositivi di protezione collettiva destinati alla protezione di persone e/o cose 

contro le cadute dall’alto” 
c) sono “dispositivi mobili costituiti da elementi prefabbricati che presentano uno o più 

impalcati di lavoro e appoggiano a terra permanentemente su ruote” 



 
23) Secondo il D.lgs 81/2008, i lavoratori incaricati dell’attività di prevenzione 

incendi e lotta antincendio di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo 
grave ed immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e comunque, di 
gestione dell’emergenza: 

a) devono essere adeguatamente formati 
b) devono essere persone provenienti dal corpo dei vigili del fuoco 
c) devono essere persone in possesso dei titoli di studio e dell’esperienza necessaria per 

svolgere le mansioni attribuitegli 
 

24) Ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. quale è la durata del corso di 
formazione per RLS? 

a) 32 ore 
b) 24 ore 
c) 16 ore 

 
25) La durata della formazione specifica per un lavoratore operante nel settore 

edile, è di: 
a) 12 ore 
b) 16 ore 
c) 24 ore 

 
26) Le tipologie di amianto sono: 
a) compatto e respirabile 
b) compatto e friabile 
c) compatto e a filamento 

 
27) Ai sensi del D.lgs 81/2008, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è 

eletto o designato:  
a) in tutte le aziende, o unità produttive 
b) esclusivamente nelle aziende, o unità produttive con più di 5 dipendenti 
c) esclusivamente nelle aziende, o unità produttive con più di 15 dipendenti 

 
28) Ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. quale è la periodicità della visita medica 

nell’ambito della sorveglianza sanitaria per i lavoratori esposti ad amianto: 
a) almeno ogni tre anni 
b) almeno ogni due anni 
c) almeno ogni anno 

 
29) Ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., secondo le definizioni indicate all'art. 2, 

la definizione " Proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente 
il potenziale di causare danni” si riferisce: 

a) alla definizione di rischio 
b) alla definizione di salute 
c) alla definizione di pericolo 

 
30) Definizione di rischio: 
a) la probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego 

o di esposizione ad un determinato fattore o agente o alla loro combinazione 
b) la probabilità di un agente chimico di causare un danno in lavoratrici con età superiori a 

25 anni 
c) la proprietà intrinseca di una sostanza di causare danni 

 


